
Trasporto di rifiuti pericolosi: due denunce (tratto da "Irpinia News" del 5/4/2008)  

Paternopoli - Questa mattina, i Carabinieri della Compagnia di Montella, nel corso di servizi 

finalizzati al controllo del territorio mirati alla tutela della normativa in materia ambientale, 

predisposti dal Comando provinciale di Avellino, hanno eseguito una vasta operazione che ha 

permesso di verificare l’esistenza di fenomeni di raccolta e trasporto non autorizzato di rifiuti 

pericolosi. In particolare, i Carabinieri della stazione di Paternopoli, nel corso di specifici controlli 

sulla viabilità  del territorio, nei pressi del bivio di San Mango sul Calore, hanno intercettato un 

autocarro che trasportava rifiuti speciali e di risulta di proprietà  di una ditta del salernitano 

con a bordo due pregiudicati, ai quali sono state contestate gravi irregolarità  e violazioni in 

relazione al trasporto ed alla raccolta non autorizzata di rifiuti pericolosi. I due uomini sono stati 

deferiti in stato di libertà . Infatti, dalle verifiche effettuate è emerso che il materiale trasportato, 

costituito anche da rifiuti nocivi (batterie di autoveicoli esauste, lastre di ethernit con residui di 

amianto, residui bituminosi nonchè una enorme quantità  di laterizi, materiali di risulta rottami 

ferrosi) era sprovvisto delle prescritte autorizzazioni ed eccedeva notevolmente nel peso massimo 

consentito per il trasporto, mettendo così a rischio anche la sicurezza degli altri automobilisti in 

transito. Ai danni dei due autotrasportatori sono state elevate contravvenzioni per oltre 8mila 

euro. Infine, in relazione ai numerosi precedenti penali a carico delle persone fermate, un 

pregiudicato di origine salernitana e la sua convivente di origine rumena, i Carabinieri ne hanno 

proposto l’immediato rimpatrio con foglio di via obbligatorio, in modo da impedirne altre future 

trasferte in Alta Irpinia. 

 


